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Le costruzioni navali 
deirAustrìa e dell'Italia 

Vi 6 una curioaitii nel mondo poli­
tico per la esplloazione che avrà in 
Parlamento la campagna dolla quale 
l'on, BlBsolall si è lAtto iniziatore per 
tentare una sogta negli armamenti na­
vali adriatici. 

L'oBBervattooe clie ^oiieratmenta vie­
ne mosM alla iniziativa dolVon. Bisso-
lati clis si modella su eguale tentativo 
compiuto nel. parlamento di Vienna 
da un deputato socialista austriaco è 
q̂ uesttt : 

La ridtulone degli armamenti na- ' 
vali non può essere oggetto di tratta­
tive ira duo sale nationì, tanto meno 
tra duo naxiuni alleate poich6 si po-
irobba forse addivenire ad una coer-
eidone del genero soltaato mediante 
uu < ultimatum > che contenesse que' 
Ita intìmaiione: o sospendete gli ar­
mamenti ,o' vi nttacchiamo. 

L'oD, Biwolatj che porterà la stia 
Inicialiva alla Camera è invece otti­
mista su tale questione. Prima in un 
articolo « poi in un» intervista mo­
stra di confidare nella azione del co­
mitato per i'amioisìa - Austro-Italiann 
formatosi recentemente a Vienna, e 
manifestata la sperauia che abbia a 
cetsaro il duello di armamenti fra 
l'Austria Ungheria e l'ItalU- . 

In attesd che la interpellanza di cui 
l'on, Bissolati sarà il primo (Irmat&rio 
venga presentata alla Camera è. inte­
ressante esaminare la portata pratica 
di questa.iniziativa e indagare da obi. 
dipende l'tirresto nella corsa delle co­
struzioni navali. 

Tale indagine viene compiuta dal 
«Oioraale ,<f Italia » chu ha interrogato 
un personàggio compelenle in materia 
navale (auto por giudicare a chi si 
debba la gara attuale degli armamenti 
navali adriatici come per coniisoore il 
nuovo programma navale italiano-. 

Sul contenuto tecnico delia delicata 
questione ecco ciò che ha detto il per­
sonaggio competante interrogato in 
proposìtq. .. 

Coi proyvedidisnti votati d&l Parla­
mento, eglii ha detijQ, nel 1809 per la 
costruzione della grandi corazzate 
« Dante Alighieri, Leonardo da Vinci, 
Giulio Cesare, Conte di.Cavour» non 
si può ritenere esaurito dal punta di 
vista deil'équ'iiibrio il programma na­
vale Italiano. Se ltA,ustria, Ungheria si 
fosse arrestata nelle costruzioni navali 
anche noi avremmo potuto fare una 
sosta dopo .la decisione di costruire le 
quattro corazzate del tipo'deila «Dante 
Alighieri » ; ma non aoltanlo l'Aunlria 
Ungheria non si è arrostata ma ha 
alacremente provveduto a nuovo co­
struzioni ordinando a uno stabilimento 
triestino due nuovi tip' equivalenti per 
potenza.al tipo «Dante Alighieri», a, 
disponendosi a costruire altre grandi 
navi, 0 « Òreadnoughts » che dir si 
voglia. 

E' certo che oltre KUO due ordinate 
al cantiere di Trieste ne saranno co­
strutte almeno altre due, é ĉioA una 
a Fola e una" a Fiume, cosicché lo 
« Dreadnougblta » anatro ungariche 
avrebbero, come le italiane quattro. 

Anche se l'Austria • Ungheria si li­
mitasse a costruire quattro sole 
€ Dreadnougbts » noi non potremmo 
più accontentarci pelle nostro quattro 
ma dovremmo almeno aumentarle 
a seii^ 

Questo ragionamento dimostra una 
soia cosa, che là gara di armamenti 
navali 'fra le due nazioni adriatiche 
non puOh essere arrestata che dall'Au­
stria Uilgheria. 

Contenga'la nazione silieata il suo 
programma navale in limiti ragione­
voli, conclude il personaggio interro; 
gaio, è 'noi la imiteremo bastandoci 
di maoteoore sui di essa una qualche 
snperiorità navale che data la nostra 
Inferiorità strategica equivale in fondo 
ad una equivalenza bellica. 

I nostri bravi socialisti e pacifisti 
Ottengano che i loro compagni e cor­
religionari di Austria Ungheria rie­

scano a persuadere il loro governo a 
contennro il programma navale nei 
lìmiti ragionevoli, ma so non ottengono 
questo non vengano a doprimere lo 
spirilo nazionale italiano con le loro 
lamentele. V Italia non fa politica 
militare aggressiva, ma unicamente 
difottsiva e se si arrestasse essa sola 
sulla via degli armamenli non farebbe 
che suicidarsi per paura di morire. 

(MA il espresse il toanico di tnale-
rie navali consultato. 

Ecco poi quali sono nel e sfero 
dolla nostra marina militare e più 
precisamenie del Ministero dolla Ma­
rina le intenzioni circa un nuovo pro­
gramma di costruzioni navali. 

Il sostituire nella flotta vnlori che 
si perderanno fra breve per deficienza 
di valore bellico è evidentemente ne­
cessario. Ora i corpi tecnici della 
nostra marina militare hanno studiato 
il nuovo progt'itmma navale.su cui 
dov^ proou&ziarsi tra breve il comi­
tato.degli ammiragli. 

L'eslonsioue di tale programma di­
penderà da circostaazs politiche e 
linanziarie che saranno valutato al 
momento opportuno dal Consiglia dei 
ministri, ma la concezione tecnica dei 
programma dipende dai corpi compe­
tenti, i quali st manterranno fedeli *l 
tipo di grandi nsvj ultra polenti, ì 
pregi del quale tipo superano indub­
biamente gli inconvenienti. 

Coma le altre marina anobo la ma­
rina italiana studia la questione delle 
aTligllQcie e tanta aumentarne la po­
tenza elevandone il calibro da 30tl a 
310 mm. Gli iogioai, gli austriaci, gii 
americani si sono già messi su questa 
via, Ma su tale qaestioas d l̂le arti­
glierie nulla è dato di potere pqsili-
vsmente affermare trattandosi di un 
argomento tecnico su cui viene man­
tenuto, un .doveroso riserbo. 
' In concluaiona però i corpi compe­
tenti della marina non banno mancato 
al loro dovere di studiare le questioni 

tecniche inerenti HI continuata miglio­
ramento del naviglio. 

Tenterà il governo di prendere 
quelle deci.qioni concrete che vnlgano 
a mantenere In poti<nza navale italiana 
a quel grado che i nostri interessi 
rendono nccoesorioi Forse influirà 
sulla nostre decisioni la conoscenza 
del programma navale austriaco che 
l'ammiraglio Montecuccoli esporrà nei 
primi mesi doll'aono prossimo. 

Abbs a Carduoel 
Noi 1875 CaMucoi sì rivutno a multi oli» 

erano Btatì coTauagni di G.ieibalrli noll'c-. 
pic'lio improae di lui [lor uiiiolore loi'.i na-
•ti?.io, 8'h'anmeatl 0 dooiuuon'i Voluiuln pre-. 
pnr/iro il in<ijeriald por iiiifiU.i t Vita di 
dilli ppe CKiriliiilii » che p'ii nfin Rcri«80.' 

l-'i'a gli intii't'osati L'ìoor.£i ii < ti^Uì dei 
Oarìiiio» — En QiiiSOppo C-39arfl Aljb.i, al­
lora un lanuto, olio ora ninUt coi Millo itt 
.Sicilia.0 o)i8 allora viveva da pioĉ lo pi-ô  
priotario nel uno piosa nativo, Ciiiru Hon-
tdiwttn. Ii'ibba iiapoa-s uaiilinoiite, riiijjra-

ì̂amlo dell'onorô  il Oardunoi o dicuiidò di 
non potergli offrirà altro che un vocdiio 
taccuino in oùi, dtiranto Io epiolio fiiorriato 
del maggio 1000, egli era andato annotando 
alla ur.glìo i aaô  eionnii a lo suo itnpccs-
sionì di giovano.volontario. . 

ll>lilici) il OarduOid con l'iavitaeo il aig. 
Aliba a mandargli il tneottino olie, «a nos 
altro oomq doomuonto, sardblui stato oor-
taiucnli utili". Allora l'Aliba,.w!lU sua an­
tica e>JSi provinciale, si ròise'u ceroaie .fra 
i tanli Koai tfifiieol polvoroai il 'taccnlno ; e 
lo (rovrt, ina con lo aiinytaKioni ô mai il-
legiblli, dia il'tempio aveva sbiadito f̂ nei 
B-gnifKtliiluai di Rialita; Insognò dooiti'ar.) 
piiaiontornonto il manoarrltto e jnettorl'i in 
pulito 0 poi apodiro la .bolla copia al Oar-
duoiii. l'aauan-i ni«ai a me.si : ed, Qcoo OIH 
tin giorno arriva a Ciiro .Monloiiotto .nna 
altra'lelUit,i del pontad,illu « Oii barbaro» 
0 dtijo; f̂on ao »-* io aorii'tirò m.'iì la vita 
di Clarìbaltli, so ballai olio lo v.jytrii notò-' 
.Milo sono nna meraviglia'Q eli-l'I ho p̂ asato' 
allo Kaiiiulinlli penilo 1.; atampi.... - • Oio-
au4 C.irJiicoi ui dot'raiilò'tit^e'dt nucupn.' 

j lavoro, ó lerd, ma convl(>ii diro olw aon 
Bvrcbbo pollilo ri-sarc'ircì g-ijigììo. 

Servigio telegrafico del " Paese « 

La nuova tariìfa telegrafica 
Roma IO — Come 6 noto col l.o 

del prossimo dicembre andrà iu viguru 
la nuova tariffa telegrafica ìnierna 
approvata dalla Camera il 10 luglio 
scorso. Con questa tariffa è abolita la 
tassa di 5u centesimi per i telegram­
mi nall'inlerno della città, che vengo­
no assoggettati. alla tariRa normale. 
i!ì' abolita anche la tarilTa ridotta per 
i resoconti parlamentari : 

Per i telegrammi interni con rispo­
sta pagata il minima dì parole parla 
risposta, che è attualmente di lu pa­
role, à ridotto a 10. Gli uffici che sono 
aperti al pubblico dallo SI alle (i del 
mattino, sia normalmeute per l'intero 
0 per un parziale periodo di l're, sia 
per. cause eccezioosli, potranno accet­
tare telegrammi con tariffa ridotta se 
i telegranimi soddisfano alle seguenti 
condizióni : essere compilati in lin­
guaggio chiaro, contenere esclusiva­
mente notizie destinate alla pubblicità 
essendo asrioiutameate vietate infor­
mazioni 0 comuaicazioni di carattere 
privato e comunicazioni la cui inser­
zione è soggetta a pagamento. Nei te­
legrammi sono ammessi gruppi di ci­
fre indicanti la quotazione di borse e 
mercati : ma i mittenti debbano dimo­
strare '— e l'ufficio che emette ii te­
legramma lo ritiena'''hpcessarìo — che 
detti gruppi di cifre rapproaent,ino of-
feltivamente lo quotazioni di bncsi. l 
telegrammi debbono inoltre essere indi­
rizzati impersonalmente al nome del 
giornale o all'agenzia di informazioni 
e gli uffici sono autorizzati a verificare 
se veramente seiio diretti a giornali o 
ad Agenzie d'informazioni e conten­
gano esclusa vilmente notizie destinate 
alla, pubblicità. 

Apil e la psIÉe degli ainiiintì 
Londra IO Stef. — Al bianchetto 

del Lord Mayor l'on. Asquit parlando 
della politica estera disse che su al-

IL DIAVOLO ZOPPO SI 

di BlilTATO TX BAaii 

in sposa. Piena la monto di queste 
false idee, e sedotta da alcupi regali 
cha la lusingavano, cedette alla segreta 
passione del Duca.,. 

« Gorreysno fra loro teneri biglietti, 
ed io non avevo il menomo sospetto 
di siffatta ibtdliig'eaza : ma Unalmenfo 
fili abbastanza infelice per esser tratto 
d'inganno. Un giorno, ritornato dalla 
caccia più presto del solito, entrai 
nell'appartamento di mìa moglie, che 
ancora non mi aspettava. Aveva rice­
vuta una ietterà de! Duca, e pceparavasi 
a rispondergli. Vedutomi, non potè 
nascondere il suo turbamento ; fremetti, 
e scorgendo sullo scrittoio carta e 
calamajo, sospettai di un tradimento 
Le imposi di. mostrami quanto stava 
scrivendo, ma essa ricusò. Allora im­
piegai la violenza per soddisfare alla 
mia autorità gelosa, e le strappai dal 
wno, ìa cui l'aveva nascosta, e m*l-

gradd ogni sua resistenza, una lettsni 
che conteneva queste parole : • 

< Dovrò dunque languire ancora a 
lungo aoll'aspett&tiva di un secondo 
colloquio ? 

< E' crudeltà, questa, lasciarmi con­
cepire una soavissima speme, per pai 
deluderla .sempre. 

< Don Giovanni va ogni giorno o 
alla caccia o a Toledo : non potremmo 
noi approfittare della sua lontananza? 

« Abbiate pietà del vivo ed immenso 
ardore che da luago tempo mi consuma. 

« Compiangetemi signora; pensate 
ohe 8'6 un piacere l'ottenere ciò che si 
desidera, é poj, un tormento atteodarne 
lungamente il possesso ! » 

. * Non potei terminare di leggere 
questo biglietto seuza che la rabbia 
mi divorasse; impugnai furente la 
mia spada, e nel mio primo tr.tsporlo 
meditai dì torre la vita a, colei che 

cuni,punti dell'orizzonte vi fu nn pq 
d'agitazione ma'Uullà di natura tale 
da minacciare la pace. 

La Orambrcitagua è sempre lieta di 
unirsi alle' nostro gi'andi potenze per 
agire in senso pacifico. Bs^a non ha 
nessun motivo di favorire i progetti di 
avventure desidera la pace a la st^b!-' 
liià.. '• ''•:V 

Parlando della questione degli' '«>' 
mamenti ' AsquU cred's 'perfiSttitóSife. 
vero che tutti ì grandi stati del mondo 
desiderano ia pace e che rifuggano 
eup'Smamente dalla guerra, nondimeno 
per un tragico'paradosso quasi tutti 
parlano di aumentare le spese mìlitad. 

Asquit spera che l'opin ono pubtdica 
eserciterà presto una viva pressione 
per porre fine alla disastrosa' concor­
renza nei prooiirativi bellicosi. Asquit 
dimostra quindi la prciperità econo­
mica.'dell'Inghilterra; deplora i diaor-
dini verificatisi nei lanlieri minerari. 
Dice che lo stato non esiterà a mettere 
a disposizione doll'autorilà le forze 
necessarie a reprimere ed impedire le 
violenze. 

HtialleàacofltroEliUDiiiii 
iVeta Yofk iO Slaf. — Dispacci dal 

Messico annunci»ua che le dimostra­
zioni antiamericano di avantieri in se­
guito al linciaggio dei messicani Rodi-
guez e Reckspring si ripeterono l'eri. 

I (limostrauti, la maggior parte stu­
denti, assalirono lo case dì commercio 
appartenenti a cittadini nord-americani. 
Le bandiere degli Stati Uniti furono 
lacerate o calpestale sotto gli occhi-
delia polizia che era impotente a ri­
stabilire l'ordine, i dimostranti assali­
rono gli uflflci dell'Imparcial inoedian-
done i mobili. 

La polizia caricò i dimostranti. 
Si hanno tre morti o numerosi feriti 
Il figlio dell'ambasciatore' degli Stati 
Uniti, mentre in tram si recava a scuo­
la con altri oimpagiii pure americani 
venne agredito e ferito. L'Ambasciatore 

mi toglieva l'onore : ma riflettendo 
che non sarebbe pena In mia vendet­
ta e che il mìo sdegno abbisognava 
di un'altra vittima,signoreggiai'il mia 
furore, dissimulai, e d S9Ì a mìa moglie 
colla maggior fermezza cho mi fu 
possibile adoperare : 

« — Signora, voi .faceste assai malo 
ad ascoltare il Duna' e lasciargli con­
cepire delle speranze. Non-'doveva lo 
splendore del suo grado mai abbagliar­
vi, ma la gioventù.à amica dei fasto, 
quindi voglio sperare che il vostro fallo 
abbia no confine, e cb'ìo non dovrò 
lagnarmi di un estremo oltraggio; 
perdano in voi un'imprudenza, sem-
prechò rìtorniato al dover vostro, e 
che d'ora in poi, sensibile alla mia sola 
tenerezza, voi procuriate di meritarla. 

« CIÒ detto, uscii dfilla sue xtanze, 
tanto per darle tempo di riaversi dallo 
smarrimento in cui era immersa, come 
per cercare io stesso nella solitudine 
un po' di calma alla rabbia da cui 
eco divorato. Ma se non potei riacqui 
«tarla, Unsi almeno, per due giorni. 

tVilsou protestò presso il ministro de­
gli esteri, La calma comincia a' ritor­
nare. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Ihmn 10, Sli'f. •- P,lla mezztHtiUi di'l-

l'olto alla nlo/Ziinotto d*;l !) corrento sono 
p,MV,ìniil5i lo segiiGiili doniin'Aio'. l'i ̂ rc-
vinoia di Caserta: a Cancello Artiono un 
decoHìo Ira i colpiti in pi'ocpd(mv.a e nea-
Biiu iiiiovo caao; in ComiinF) dì I''ormia nn 
disi 0 11 Biun doocsso, a San Cipriano d'A-
vv.T«a nn deOGaso fra i colpiti in pr6cedeii'/.a 
oncflsiin caso nuovo. 

In prov. di (Jlirgonti ; a l'orto Ì3mpe-
doflla nn caso e nesaun decesao. 

In prov. di Lecoa: a Stiuinzano duo oftel 
e nessun dccaaBO. 

In prov. di Napoli: a Fratta. Maijgioce 
un caso n nraatm dficosso. Comimo di Poa-
tìoelli un onao e iicbaun decoaso. 

In prov. di Itoma ootnnno di Tarraciua 
duo oasi D un decrisso. 

In prov, di Salerno ; a Pagani un caso 
0 iiu deceBuo. 

(Il taloFono dol l'AESE porta il N. 241 

Crònaca del Friuli 
Da Marano Lagunara 

La navigazione interna e la pasca 
Questi ptiacatoti vanno flrmundo una 

lettera al Sindaco, che riportiamo: 
tlll.mo Signor Sindaco 

di Marano Lagunare, 
1 Bolloacritli pescatori avuto cono­

scenza, dalla seduta consigliare del 10 
ottobre 1910, che il Comitato per la 
Navigazione interna vuole scavare iin. 
grande canaio navigabile attraverso, 
questa laguna e verso il (lume Corno : 

che le opposizioni giustissime del 
Sindaco rappresentante questo Iknnixad 
nella seduta 15 settembre p. p. tenuta 
nella sede della Camera di Commercio 
dal Comitato predetto, non solo si vol­
lero far passare in seconda linea ma 
nel resoconto di detta seduta, dato 
alle stampe, non vennero fedelmente 
riportate onde toglierne ogni elfelto; 

protestano 
unendo ile proprie proteste a quelle 
unanimi del Consiglio Comunale e di­
chiarano alla S. V. I. di opporsi con 
tutte le forze, pei molivi seguenti; 

un canale procura enormi correnti 
d'acqua deviando quelle naturali dai 
piccoli e grandi canali che formano 
ed alimentano le surraglìe da pesca 
frit essi.compreso; . . 

un canale attraversante quella par­
te di laguna che è più produttiva to­
glierebbe in ogni senso l'è {.serraglio 
diminuendole e riducendo.te;,1n gran 
parlo .non ,.pescab.li, perchè/la; lisrte 
corrente d'acqua il pesce si muove e. 
quindi non. monta in serraglia ;'. 

né minor causa dì danno derivante, 
alla pesila sarebbe quella dell'esercizio, 
della .navigazione pel passaggio dei 
battelli con relativi rimorchi, il quale 
.brusco movimanto senza dubbio di­
sturba il tranquillo movimento dei pe-
,8ce cbo dai porti, cerca collocarsi nella 
^laguna.;....•,'•.. - ' ' , . . . . 

basti citare la miseria'delle lagune 
di Venezia e di Cbioggìa per tal causa 
dove però lo popolazioni .in compenso 
vigono meglio mediante il maggior 
commercio loro procurato. . 

Per cui Marano ha bisogno di assi­
curarsi, altro provento prima di assi­
stere ìmpas,)ibìle all' impoverimento 
della sua laguna. . 

I pescatori sottoscritti confidano che 
il presente atto di vìva protesta, di 
recisa opposizione abbia ad ìncorag-
gire l'opera della rappresentanza co­
munale dì difender», come la logge 
consente e il popolo vuole, quei socu-
larì diritti sulla laguna maranese la 
cui integrità assicura il pane dì queste 
famiglie, il. pane di tanti figliuoli». 

La lettera finora porta più di cento 
firme. 

Da Buia 
Scuola professionale operaia 

0 — Il 0 ingiglio dolla nr-atni Sooiotà 
Oporiiia'dopo vario scinte, con volo uaii-
nioi", bii i4tabiiìto di latìuiìro mnde.=ita« 
monto mia scuola d'arto o liisegnn per gli 
operai, siipprimeii'lu lo Kcilol.j serali cito 
[ler il Li.'iEisa'.o dirì-lero loosctlinissiini risultati, 

Iji dirci'.ioiio olio nulla In Irasoiirato, 
pt-rL̂ liÈ S'p'ga a'ioh.» fra noi ona scuola pro-
Vesiiiijaala oper.iia tanto U'̂ oassiria per co!-
tiviiro lo dilli ]iri?«ioa.! doli'iiitcliigenBi e 
dolbi ciipiiciu'i t.iciiio,i iLolla inasta operaia, 
lu dirauiiito il sogopnt.ì avvili, : 

« i'.'r iiii/iativa di ijiieata Siclp.bl opor.iia 
Olii giurilo 0̂ novoiiibi'tì oorr. mosii ai aprirà 
in y. .Stefano di Boia ujia'fioiuili di disa. 
gno e d'arto o sarà diretta dal prof. Attilio 

di esser tranquillo, ed il terzo avvertii 
di avere un affare dì.4amffla ìinporian-
za a Toledo, ed esser quindi obbligata 
a lasciarla sola per qualche tempo, 
soggiungendole ch'io la pregavo arden­
temente ad aver cura dell'onore di 
entrambi,'durante la mia assenza 

« Partii ; ma invece di iiroseguiro 
il mio cammino alla volta dì Toledo, 
ritornai segretamente in casa all'im­
brunire del di, e mi nascosi nella 
camera di un mio fedele camerieer, di 
dove poteva, tutti quelli ch'entrassero 
in casa mia, vedere. 

« M'ingannai /invecedelle dispozioni 
solite a darsi quando si deve rioevore 
un iimante, vidi che sì chiudevano le 
porte con ogni precauzione, e scorsero 
tre giorni senza che si vedesse né il 
Duca, né. alcuno de'suoi servi. 

« Allora mi convinsi esser fedele la 
la mia; consorte, e che ponlila del suo 
fallo, avesse troncata ugni amorosa 
corrispondenza. 

« Persuaso di esdormi inganiiato, 
scacciai da me ogni pensiero di ven-

Dtì .Luigi. La iscrizioni si ricoveranno 
pn-B.'fO la Direziono didattica (in Monjolpio) 
dalle ore U alle 12 e dalle 13 alle 14 nei 
giorni 13 e Bocceftatvi, 

(III alunni dovranno easore -ireBontati dai 
capi ollìc na pr'̂ sso oui fossero impiegati, 

''rutti poi aono tenuti a rispondere della 
, Ioni condotta. 

Li nobillit dotto aoopo e la grande iiti-
liliL olio (tetto insegnamento procora agli 
operai dove essere loro di aprone od ap-
profittai larg.imanto di gufata beueiica isti- -
tn'£Ìono cosi benovolinoiite sorretta dalla 
Sociotit operaia di Buia". ' ' " . ' " 

Uii apposito Consiglio' dirottivo regolerà 
il porf ito andamouto dolla annoia». 
l'.AIandianio'da queste colonne sa plauso 

a|.,Con8Ìglio dolla Società operala ed alla 
BQiioln, l'atigocio di un brillanto avvenire. . 
. A proMsito sioconi-i Domonioa 13 nov, 
p. V.'avrà luogo in Udine un'i'inportaate 
Convi?gao ̂ ptoviooiale prò scuole'prof̂ saior 
naii operale, non sarebbe opportuno che 
iittcHe un membro della nostra direziono vi 
intervoaisso?,.. B 1' lntorvoi)lo ò libero?.,. 

Da Carlino 
Nel personale sanitario 

1,'ogregio malico di iiuoato Comune D.r 
Ciro Ónaldi cha avava raccolto molta sim­
patìa per lo zelo od airabiiitìli ottonue la 
nomimi a Baìjolino capotnogo di manda- : 
mento nella provincia (li Broscia. 

Ei!li {; giìi partito per quolla destina 
zionc lasoiaudo in questi abitanti vivo ds-
siderio. Oli umici si ŝ no socoiui cordial­
mente r.jlicitiiti par ti notovolo migliora-
niento di tìti)iondio e dì o indotta, Gondivi-
dundtì la gioia doUa ftua numovosa' fami­
glili. . . . . 

It sta '{iiìiidi vacint'i questa madica coli-
dotti. A ilìsiinpeî naro il servizio pnbblioo, 
6 Alato nnloìato il valoroso dottor Bianchi 
Ai'iMaranì L'itìunare. 

;' "Nel personale scolastico 
La maestra Luigia Kutir Codarìn è' pas­

sata da (]neàte 'scuòle a quella femminile ' 
di Marano Lagunare, li'ulicitazioni pol'con-
sogiiimonto dolla stia aspiraKiono. 

Da Mortagllano 
•Lo sciopero delle filandiere 

10. — Il ci..rteo di donne anomiohe, de­
nutrite, in gran parte scat?.'', dopo avere 
girato le strade inziiccboraiidosi di fan̂ o 
Uno ai capelli e dando ben triste spettacolo 
furono invit̂ ite a udirò la parola doi rap-
Vres-titaiiti del S -grî tiriau Cattolioo di 
Udine. I membri del sogrotariato furono 
incaricati a pt'i>sentai'e un memorandum al ' 
B'g. Bruiiiili ; il qiiide anbo'iorando il vento 
infido so.tpp(> lini pac'se, dicosi vèrso Milano, 
per tr;ituiro coi sooi proprietari sul da 
farsi. V'Arso lo fi doveva avere luogo un 
comi'/.io, ed in questo avevano desidorio di 
prendere la'parola fanello i due, membri 
dalli Cainùtu del l^avoro dì Udine aî nori 
Puolini 0 Poppolmam ; ma quelli del ae-
grefariato Cattolico si limitarono a riferire 
che il sig. Brunieh aveva lasciato detto 
die i>er domani alle IO li2 avrebbe dato 
lina risposta allo d'Uno. X rapprasentanti 
la C.ini'.̂ ia diil Lavoro, cmo^oiiita la gher-
ininolla per non farli piirlare, si limitarono 
udiriialle donno di non int'arvonire domani 
al Livori, ed in ca i le trattative a mezzo 
d,-l s-'Éfi'otunato cattolico f.jllisSi?ro, promisero 
dietro richiesta, di venire a dare loro aiuto* 
Sicoliè lo donne a.ìno avvisate. 

Da Manlago 
i?ronaca teatrale 

(K tardiitii.) Il sipario d l̂la oonoiliaiìioao 
ò calato l'tipiil, litiasi inaspitt Ito a troncuro 
la ctirtosit'i dol pubblico, mi lo spettacolo 
non ò Unito. 

Un'Clinico scritturato uon si sa d-i quale 
impresa, rimasto sino al ora dioti;;>le quinta 
u ro.sicclii'ir5l la pnut.i dolio dita, conscio 
dolla pmpi'ia ro.spiii3nl,il Itt e quindi in ti'e-
pitlanta aspe tativa degli eventi, ora cll-3 il 
pericolo è acttijtar&a ò uicito alla ribalta 
(voli ariiciilo doirulttiiio Lavoratore ('f) 

detta, el abbandonandomi agl'impeti 
dì un amore che la collera aveva as­
sopito, volai alle camere di mia moglie, 
l'abbracciai con amorosa trasporto, 
e le dissi : 

« — Mia cara, li restituisco la mia 
stima 0 l'a-niir mio 1 Confesso che non 
fui a Toledo, e qhe finsi questo viaggio, 
solo pof provaro la tua fedo. Perdona 
deh perdona, questa menzogna ad uno 
sposo la cui gelosia però non ora pri­
va di fondamento.' Temei, lo confesso, 
che, sedotta da vane illusioni, l'anima 
tua fosse capace d'ingaauo : ma grazio 
al Cielo tu conoscesti il tuo errore, o 
però voglio sperare che nulla più 
turberà la pace della nostra unione I 

« Parvo commossa mia moglie a 
queste parole, e lasciando cadere qual­
che lacrima, e-iclamò: 

« —• Me infelice ! li! potesti giammai 
sospettare dalla mia fedeltà ì Ah ! che 
invanu aborro il mio fallo: gli occhi 
miei avranno dunque inulilinentc versa­
to lagrime di pentimento? Ah ! lo 

Continua 



IL PAESE 
con u» tizzoue urdentp, audace, temerario I 
anzi nelln sua crìtica. | 

Ij'imprRsario' so no ccimi)iano del colpo 
di serena cho &ttìr& nitovnmet\t(* VattonrAono 
del pubblico e iorm flognii IMnìzÌD cU nna 
nuora eommadia, QÌ compiaco per In istitu­
zioni comicho (lol suo comioUstto o più 
ancora \}<Sc l'ottimo funzionam'tnto delle 
numeroso molle. 

laftttU oas^ è pieghevolo come un esaero 
invertobwto, pronto noi mofimonti pift di 
Àrlecchiao, girevole pitt di Brigliola ; ò iu' 
oomma nel eoo genere t'Ideale. 

Ed ìì pubblioo boAponsaRte?.., 
11 pubblioo oho non ha nitlla dì aifine 

con lui ò rimasto stupefatto per questa 
tardiva ounnparsti, easo non applaude, non 
fa nessun oommenta, o lo spettacolo inde­
coroso pQMa inavvf^rtito tra la folla degli 
indilTeronti.... 80 sì tolgono ì due illusi, 
i quali por ftivortrao iuconBOÌamunto gli 
scopi non belli avevano in(>Bso a repenta­
glio libovttl ed averi, 

iitt il conitoo ee ne rido e non s'aevodo 
dio bisogna cambiava sistema e ohe lo 
stesso impresario finirai per sparo gli ocobt. 

A Filippi dunque. 
Onega, 

Attenti ai funghii 
10 " Ieri a mezzogiorno Otualcìna Luigi 

d'anni tiO, sua moglie e 6 Agli iniingift-
rono dei funghi portati n casa dalU auô  
cera Àndrean Teresa. 

Sta perahò i fungili fossero di natura ve­
lenosi, dia perdio poco cotti, dopo circa 3 
oro tutti indistintamente furono presi da 
atroci dolori di vontro e vomito. 

Chiamato, orso subito U medioo, il quale 
visto cite ai tratt&va di avvelenstnento or-
dìuA degli emetici a tutti e fortunatamente 
non si ebbe a reglatraro alcuna disgrazia. 

da Pagagna 
Il XX7 della latteria 

Domenica p. v. avrA luogo a ITagagna 
uà bsnohetto sociale per festeggiare il XX V 
aanivers«rio di fonda7.,on3 della locale lat-
teriar ora diretti con cura intelligente e 
modernità di criteri dall'egregio slg. Bil-
veatro Prandiot. 

11 banchétto avr& luogo 'alle 15 pomeri-' 
diane. 

Da Tolmemo 
Borsaiuoli, arrestati 

Giorni sono dalia pubblica forisa vani­
vano arrestati due bor^aiaoli. 

£s9i dapprima tentarono di dare false 
genoraliift 

L'autorità & ora vemita a sapere che 
sono : l'ano Strluli Ipparco dì Girolamo, 
danni 3<i, domioilinto a S. OonA di Piave, 
diaei-toTO deU'esoroìtOt altre volte condan­
nato por borseggi; l'altro tal Botti, d'anni 
!J0, elio ha già al mo attivo il caroore e 
il domioilìo coatto girovago. 

Da Qlvldala 
S. Mai'tino 

Qwr telefono) 
Il tempo ò stato galantuomo ed ha favo­

rito la tradizionale fiera di S. Martino d'un 
concorso straordinario di forestieri. 

Nou occorro dire oho il mercato è rin-
soitìasimo. In piazza del Duomo i barao-
coni ivi ìiocampàti fanno alTaronì. Nessun 
inuidenlo Anora. 

A. domani i particolari. 

Da Splllinbprgo 
Società Operaia di M. S.? 

Mi proverò innanzi tutto di analizzare il 
RJgaiileato-dèUafrn^fe-'Società 0 . di Mutuo 
S. vorrebbe dire : im .qualunque numero 

. di^operainniti'IR comune accordo danno ì 
propri riapurm'i in una cassa comune per 
aiutarsi viooiideTohnente. Questii dovrebbe 
OBsore PesatU deflcizion», eononchè in questo 
mondacelo tuttto tramuta, tutto s'inverte 
nel nome del dìo' egoismo ; tramontano i 
significati, gli sòopi o supremo s'erge l'in-
torcsae ìndividoale. Ed eccomi al fotta. 

La Società 0.' locale sta <x>3truendn, su 
dì un fondo devoluto dulia famiglia Lm-
frit, un proprio locale, il quale dovrà ser­
virò corno sede. Doninteso, Ò necessarie 
anohe il lavoro di falegname, ma Tìmpre-
sarìo dimenticando i falegnami soci dell'O* 
pernia vira di bordo verso Cudroìpo e ri­
morchia uno stabilimento por la lavorazione 
del legno sfidando a questo tuttu il lavoro, 

I aooi dell'(>{)eraia guardano maravigliati, 
non credano a loro stessi di un iiimile fatto ; 
lanciano soommesse, frasi di pruttat» ecc. 

Di chi'la causa ? dell'impresario? CW 
uatelo; vi dirà che ha fatto un affare o ulto 
su r^ni affare ha tutto le ragioni di agire 
speculando. K voi, operai, dovete tacere, 
Jafioiando si fioci dirll'opcrais di Cotisoipo 
compirò 1 laTori dolla sede della .vostra 
Società! Il consiglili direttivo ha fatto il 
suo comodo senza seco^trsi a porro una 
clausola nel oontratto ohe obbligasse l'im' 
prosano a dare s voi il lavoro. 

K' una vergogna, una umiliazione? "Va 
bene che sia così ; avete dato le redini dd 
vostro sodalizio a dogli clementi ohe non 
sanno, non possono ocmprendere i vostri 
bisogni od il iatto odierno ntt • è una COQ-
sogueuza logica. 

Voi non avete pensato che la Società 
operaia ò fatta dì operai ed avete dato in 
mano ai aignori l'amministrazione del vo* 
Btro danaro; continuate ' a fare oosl o l a 
vostra ìstituziono verrà snaturata e resa 
strumento a vostro danno oconomioo e mo­
rale. 

Ognuno ni proprio posto: operai con gU 
operai B signori con i signori ] Xon laucia-
t07i turlupinaro cosi ìgnominiosamente an­
che là dove tutto è vostro! 

Un oarro in fuga 
cha cozza contro un treno a Gemona 

Ieri mattina alla staziono dì Gemona ai 
stava eseguendo, una manovra con alcuni 
carri merci. D'un tratto un carro spinto 
troppo forte imboccò il binario verso Odino 
cho è in diacosa movendosi a gran Vulo-
dtil. 

Intanto viaggiava verso Gomena prove-
niouteda Artegna U treno n. 2712 che non 
Eli ora potuto avvertire ddl'incidonte. 

il pencolo era gravissimo o tutti alla 
stazione di Gemona stavano con l'animo 
sospeso. Por fortuna il m.acchinÌBta dei 3V 1.2 
vidi) il carro cht) procedorn a gran velo-
otta verso di lui, e fu in t<tapo n frenare 
eil a dare il controvapore. Con tutto \o\ò 
l'urto fu vlolontlasìhlio : il oarro venne sbal­
zato fuori df>lla rotaia lutto acooquaasato 
ma non si ha s dópìorare neunna danno 
alle peESQ;io. 

La linea rlmaaó ingombra due oro. 

er.Pfof.FlNZI^ 
Sĵ ROialìats per oate-
'nGiaeTnitinttio doltfi 
signora. 
CA.«it n i C V R A 

UDINE, Via Qomoiia, M - Tolofono 3-4. 

Il convsgnn del tabaccai vtnetl 
Par iniziativa della proaidenia de l 

l'aBBociationa fra tabaccai della c i t t ì 
e proTincia di Vicenià, giovedì 10 DD-
vombro, alle ora 10 presise, avrà luo­
go nella sede sooiala in via Jacopo Ca-
bianca n, 18, il aonregno dello Sezio­
ni veneto -per diecutere il me[a<>riale 
da preBentarel' al Ministero delle l'i 
nanze ed si .deputati od in merito ai 
lavori che la Federazione dovrii com-
jiiere in Rpina alla pròssima apertura 
della Cantera. 

A^li invitati ed ospiti sarà olTerto 
dalla locale Associazione il vermouth 
d'onoro. 

Pres. Orladi • P. M. Tonini • Oan. Foboo j 

L'omicidio di Orsaria 
Aperta l'udienta alle 9 30, e com­

piuta la costituzione della Giuria, il 
cancelliere Febeo ih lettura dell'atto 
d'accusa e dolla sentenza della sezione 
d'accusa che rinvia il Pizzoni Angelo 
avanti i giurati, quindi si procede ai-
l'interrogatorio dell'imputato. 

Pres. — La sera del 31 ottobre vi 
recaste all'osteria di Brazzii? 

Imp. — Siasignor o ,vi trovai l'A-
viani. 

Pres. — Eravate la buoni rapporti 
con l u i t 

Imp. ~ Non eravamo né amici, né 
nemici. 

10 mi trovavo all'osteria quando en­
trò l'Avisni. Oli offersi up bicchiere, 
ma mi egli rispose con tnale parole 
ed improperii. 

Pre». — B vi metteste anche le mani 
addosso t 

Imp. — No. Perchè alcuni compagni 
l'impedirono. 

11 H Novembre mi trovavo «Toroa-
no con alcuni amici Bevemmo aa-
siemo quindi si dirigemmo verso Or­
saria. 

Ad un certo punto della strada vidi 
l'Avimi cho andava jìer suo conto. 

Como fummo giunti nei pressi di 
una ancona ci separammo : ed io pro­
seguii verso casa. 

Fiittl UD« cinquantina di metri sen­
tii un passo veloce dietro di m e : 
ebbi paura di lui ed entrai nel cortile 
della mia casa che ora poco lontano. 

Egli mi segui in corto e mi d i s s e . 
Se ti arrivo t'infilzo corno un ranocchio: 

Pres. — L'Aviani vi h& tirato dei 
sass i? 

Imp. — Non US sono sicuro : ma mi 
sembra. >-

Allora io, impressionato perchè l'A-
viani w a un uomo forte e robusto, 
estrasai rivolver, a sparai. Poi lo cre­
detti fuggito ai colpiti e me ne rientrai 
in casa. 

L'indomani fui arrestata. 
. P. M. L'imputato noli' interrogatorio 
scritto disse che l'Avianì dopo averlo 
mioaccìsto con la frase; Se ti piglio 
t'indio come un ranocchio, gli tirò 
dei sassi. K' vero c id i 

Imputato. — Non so realmente se mi 
ha tirato dei sassi. Credo di si^ 

Avv. Uertaoioli. — Perchè la sera 
dei 31 ottobre l'Aviaoi vi insultò ì 

Imputato. — Egli entrò in osteria, 
salutò, ed io gli dissi : Vuoi bere con 
me, muset l Egli si offese di questa 
parola e mi rispose malo. 

Avv. GirarJini. — Avete saputo 
ciiO l'A viani disse in osteria: Colui 
una volta o l'altra deve finirla male 
per le mie mani ? 

Imputato-. — Non ricordo. 
Dopo CIÒ si dlt lettura degli inter­

rogatori dell' imputato i quali occu­
pano il resto dell'udienza... 

(Ddlenza pomefidicma) 
Aperta l'udienza, dopo le formalità 

d'uso, e dopo mossa qualche contesta­
zione di fotsu importanza all' imputato, 
si passa all' interrogatorio dei testi­
moni. 

Accordioi dott. Francesco, teste a 
difesa .Senti definire l'Aviani per un 
uomo violento. 

Il cancelliere dii lettura del referto 
medico e del verbale di sezione cada-
verica. 

! periti dott. gartogo, dott. Accor-
dini, dott. Pitotti confermano i verbali. 

Tavagoaoco Antonio. — Entrò la 
sera del 31 nella osteria e vi trovò il 
Pizzoni e l'Aviani cho questionavano. 
Amico dì tutti e due s'intromise per 
fitre la pace. 

Pres- — Sentiate pronunciare parole 
di minaccìiv all' indirizzo del Pizzoni '. 

Teste. — Si senil dire dall'Aviani: 
Queir individuo d'ove finirla per le 
mie mani. 

Avv. Hertaccioli. — E come si com­
portò il Pizzoni? 

Toste. — Teorie uo contegno remis­
sivo. . 

Fornari Antonio e Basso Gio Batta 
— Assiiitettoro. alla medesima scena e 
la descrivono ana'ogameote al prece­
dente. 

Basso Zaccaria fu col Pizzoni a 
Premariacco. Al ritorno ad Orsarin 
si recò con l'imputato all'osteria da 
Clementina. Passarono avanti l'osterìa 

da Mento, ma lui non s'avvide che v' 
fosse l'Aviani. 

Quindi ritornarono allo loro case 
accompagnandosi per un tratto di 
strada. Ad un certo punto vide .l'A­
viani e Io indicò al suo compagna. 

Quindi andò a casa sua : poco dopo 
udì degli spari. ' 

De Sabbata Giuseppe. — Si accom­
pagnò con l'Aviani la sera in cui il 
disgraziato f\i ucciso. 

Mplinari Elisa — La sera dell'omi­
cidio si trovò ccn alcuni amici e con 
qnesti dopo esser stato n bere fece 
dna passi e poi si fermò assieme agli 
altri, D$i pressi della casa De Sabbata 
vicino ad una panca. 

Dopo poco che era 11, senti alcuni 
colpi di rivolver, sparati a trenta 
metri di distanza da lui , due minuti 
dopo vide venire barcollando verso di 
loro l'Aviani. Questi giunto vicino a 
loro cadde a terra rantolando. 

Conosceva l'Aviani ma non può dir 
nulla de! suo carattere. 

Avv, Bertacoioli — Avete inoontrato 
l'Aviani ! 

Teste — Mossignor. 
Non sa spiegarsi come non abbiano 

visto l'Aviani cho per andare dove fu 
ferito, doveva passare innanzi a lui 
ed ai suol compagni. 

Avv. Bertaccioli : — Ti siete la­
gnato col Colautli della dieposìtione 
da questi fatta I 

Teste — No, non è vero, 
Pres. — A ohe distanca da voi fu­

rono sparali i colpi? 
Teste — A trenta quaranta metri. 
Avv. Bertacioli ~ pomo fa a dir 

ciò? 
Il tèste non sa spiegarsi ma insiste 

nell'aflermare che la distanza da loro 
ai colpi non fosse superiore ai 50 
metri. 

Si ab, quindi lettura della deposizione 
di un teste che è all'estero. 

Colautli Angelo — Sta dì casa vi­
cino al Pizzoni. 

La sera d^j delitto si trovò io piaz­
za c o o | degli altri amici : si trat­
tenne con lorA un po' poi gli altri lo 
accomptignaropo •s. casa. Vìuiuo casa 
si siede su un sasso a fumare : poco 
dopo senti duo arrivare correndo, poi 
eenti aprire violentemente una porta, 
e subito dopo sparare alcuni colpì di 
rivoltella. Non senll parlare nò prima 
né dopo. Dopo i colpi tulio tornò tran­
quillo, attese un paio di minuti poi 
ne ne andò. 

Avv. Bertacioli — Se qualcuno a-
vcsse detto qualcosa nel ^momento in 
cui s'apriva il cancello, avrebbe ven-
tìto il testa? 

Teste ~ Se oyessero parlato un po' 
forte avrei sentilo. 

Avv. Bertacioli — Pauiuzzi Gaetano 
vi avrebbe incitr^to a non deporre? 

Testo — Si Pauiuzzi mi d i s s e : Tu 
vai a subire l'esame a Cividale; di 
che t'abbiamo accompagnato a casa 
a che dopo che t'abbiamo >lasciato sei 
andato a dormire e non hai visto uè 
sentito nulla. 

AvT.. Bertacioli u . n Pauluzzi venne 
da voi por dirvi ciò? 

lìsste — Si venne a casa min. 
Seguono i testi ìBasso Francesco, 

Kìzzi Emilia e Ilizzi Maria, i quali 
non riferÌBCono nessuna circostanza 
nuova. ; 

Aviani Giuseppe fratello del morto, 
la sera del delittoi era seduto su un 
sasso vicino la casa dql Cillat. 

Vide un nomo venir verso di lui 
dicendo: «Muoio, muoio» . 

Pres. — Lo riconoscete? 
Aviani. — Al momento no. Fu il 

Paùliizzi a dirmi che era mio (Vatelio. 
Avv. Bertaccioli. —- All'udire gli 

spari ohe pensaste? 
Aviani. Io dissi ai Pauluzzi : « Senti 

che aparano». Egli mi' r i spose: «La­
scia che sparino ». 

Pras. — E perobò! . 
Aviani. — Perchè altre volte si 

udirono in paese dei colpì d'arma da 
fuoco 

E dopo ciò l'udienza è levata. 

TRIBUNALE DI UDINE 
Pres. Antiga p. M. Da Carli 

DI qui n o n al p a w a l 
Saboto sera le giiardio ili oitlà Fiirtunati o 
Bominioi lavoiantli) p;r lo indagini oho poi 
ooriilujsoi'o all'arro..3l(i dell'Elmi e doi suoi 
complici, passarono vicino al depcaito di 
lognaiM doli» ditta Pooilo fuori Pî rta Ga-
mona. 

D'un tratto ai foco loro incontro un tate 
li quale intima ; Di i{ni .lon si pa.iia 1 10 
lo giiardle oho avevano pel capo tntt'altro 
olio lui dopo ftloirto parol", ponsarouo 
bcntìdi arnstarejo strano individuo. Qnoìtt, 
certo EMnenSKildc Feriiftllo Ai Cototto fu 
ieri condannato dal TriHunalo a i giorni 
dì rooluaione. 

ConfrabbaiDiio In unlono 
Storno Angela, Duri Maria Teresa, Ma­

rini Torssa di S. l'iotro al Natixono de­
vono lispondoro del reato di contrabbando 
in untone, pnr aver introdotto nel ll*gno 
noma nvor pagata la galiolln, dello xncohero 
e doi floht Bocohi. 

Il Tribunale le condanna a 7I.'20 lire di 
multa oiaBouna. Diteaa avv. Oosaltinì. 

Arte e Spettacoli 
TEATHO SOOIALS 
Stchet̂ Masl-Falconl 

La scomparito poteva anclttì rimaner..,., 
tuie, senta più ritornare al mondo dolla 
acena, che il pubblico non avrebbe verutto 
lagrime. 

Brisiion ha »ct-itio infatti o-iramedìo dì 
ben altro npirito, di ben altra fattura, con 
0 B0H7,a il cartellino di : apeitncolo }>er fa-
migliaf per poterlo ammirare in (juneta cho 
conoscemmo ieri sera. 

IjMnterprt'tn7.inne da parto di tutti gli 
artisti fu spigliatitfiima e piacovote come 
Boraprò. 

Questa «era ultima rcoita, oon : ìj'anior 
veglia, quattro atti di De Flora e la Bail-
lavct. 

Il manifesto avverte : ttf/ittaeólo per fa-
mi-jl a. 

Speriamo che BÌ tratti di famìglio 
alulte. 

Rubrica eommepeiale 
ROMA 10, (Stef.) 

domani 100.35. 
Cambio per 

Cotteordnio 
Tolmezzo - - Zìnntti Giovatinìt metcerie, 

— Por le aclpsioni al coufjorditto del ?Ì5.0|Q 
ni ìn-'ift ot IG corr,, ore li). 

Cunvoeax iouf l ) d i crudlj ltorl 
Con Di'crcto 5 novomliro ad iotiinza di 

Zaautta Ferruccio fit Giulio, commt^rciante 
di Udin t̂j venne onlinata la couvocazionn 
doi cffiditfjri pel giorno 2B ndyombro lÒlÒ,. 
ore 10 nnt. nella refiìilenia d"l Tribnualf*, 
avanti al Giudice delegato avr. Turbhettl' 
QÌQHCpre, per d?lib::ruro-BuUa propoata di' 
concortluto pn-vontivo, hiil'a liaBO del 40 
pef ce.to, negabile entro tre meai*.datt'o* 
mologa;}, del ooncordato, rolla garanzia dei 
fiìgiiOri Angelo Tramonti e dottor Dome­
nico Yoncluaruttj di Udine. 

Venne nominato CommisHario gludi'/iale 
il ragionit'ra signor Vincenzo Compuretti 
di Udine. 

La q i l » eionoia-iltÉ tia i l i l i l i e [OIBÌ 
IL COKYEaUO DI IERI 

Come avevamo annunciato, nel pome­
riggio di ieri si riunirono nella soia 
Consigliare, 'gentilmente concessa, rap­
presentanti dei comuni friulani, di 
quelli componenti la zona media, e di 
parecchi medici della Sezione friulana 
dell'Associazione nvzionais dei medici 
condotti. 

Scopo della riunione era di veuire 
ad un comune accordo sulla questione 
delie condotte e degli stipendi che i 
sanitari a servizio di comuni percepi­
scono. 

Erano presenti : il Sindaco di Udine, 
prof. Pecilo ; t rappresentanti e dele­
gali dei Comuni di S. Daniele, Meretto 
di Tomba, Pasian di Prato, Prada-
mapo, Roana, Pagnacco, S. Odorico, 
S. Oiorgio, Maiano, Ciseris, Percotto, 
Trivignano, Pezzuole, Ragogna. 

Avevano aderita altri dieci Comuni, 
deputati, consiglieri provinciali. 

Erano pure presenti una decina di 
medici condotti. Noto il dott. Murerò, 
il dott. Oiussani, presidente della So. 
zìone friulana, il dott. Ebhardt, il dott. 
Salvetti, il dott. Cesare, il doti. Pasco-
letti e qualche altro. 

Il SSIUID del Slndsoo 

Il Sindaco prof. Pocile manda ai 
convenuti il seguente nobilissimo sa­
luto: 

ICgregi aiijnori^ ' 
Udine nostra è ben lieta j3i ^Kiter olTi-iro 

oapitnlitjt in qu.'flta sala, alia Seziono FrlTi-
lafî  della ÀR80oia'/.ione nosicnale dt.i ine-
dioi eondotti, qui eonveouti p r (OufL.i-Jre 
con i rappreaenUinti delie AmminÌKtni3Ìoni 
comunali u provinciali, àopra imprirtauti 
intereiìtii profeaaionali. 

Io i-uvviao nella scelta dt Ila nostra oittà, 
a sede di rjueHto convoguo, un riconosĵ .i. 
mento corte-ae da parte voatra, o Signoti, 
d̂ 'l buon volere cho aempre ha dimostrato 
l'Amministrazione demnoratiiìa di Udine, 
(li acQ'.gliero con benevolenza le aspirazioni 
dello vuatra valorose .organizzazioni, di uni 
noi apprezziamo lo idealità e rioonoaoiamo 
il diritto di con(|UÌi4tare quel beneasere ohe 
jier rai;loui di equità 6 dovuto ai loro aoci, 
il dirilto di olovarai a qu tl.l dgnitft olle 
loro aspetta dopo lunghi anni di naniduo 
studio, di fiitiooso laguro. 

W tale elevazione condizione aionr.. p r-
elio il medico î ostsa adempiere all'alta mia 
siono di aacrifioìo u di umanità a cui al 
consacra. 

Udine nostra, lo ripeto, non ha manoato 
di seguire nei limiti deirattuabile, le giuste 
aapirazioni della vostra c l ^ ^ ; la sua Ani-
miniatrazione comunale ha'studiato nuovi 
capitolati per i mVdici condotti, ispirandosi 
a modernità di concetti ; lia riformito le 
oondutte mediche, in epoca recente, e come 
provvedimento immediato, ha in progetto 
di rimaneggiarlo, aamcntaudo il numero 
dei titolari.. 

l'ssa non rifuggo però da più ardite con­
cezioni iu fatto di politica sanitaria, e di 
assistenza sociale e si prefìggo di accingersi 
anche iiUo atiiflio di quelle riformo che 
spingendo lontino lo sguardo'nell'avvenire, 
furono lumeggiato nei vostri maggiori Con-' 
greBsi, quali : l'allargamento delie funzioni 
spodalioro, la dill'usiono delle Gasse di as­
sicurazione contro lo malattie, come mf3?.'/<i 
per giungere nll'uboUziono dolio condotte, 
ooncodendo il aorvizlo di oura a medioì 
residenziali, o medici inscritti, a cui pos­
sano rivolgersi f non abbienti, forniti di 
buoni del Comune. 

Non ci facciamo illusiono OUL' questo tra­
sformazioni poBS'ino attuarsi da un giorno 
all'altro, ma vogli.ita .iccogtiero c i apprez­
zare il nostro buon volere di studiare con 
amore .questo nuove provvidenze, suggerite 
dalle vostro organi^sazioui, profondamente 
convinti come siamo, die ^'aasieteuza sani­
taria abbia siirittamento a perfezionarHi, 
dà togliere da una. parto ogni possibile 
afruttameutn della benemerita classo dei 
medici 0 sanitari, dall'altra, da'ottrireai 
lavoratori la oura tnoclica come un diritto 
rjconoaoiuta, non pitt come una dcgrad.inte 
elemosina. 

Con il voto fervidissimo ohe da questti 
adunanza risulti quelL'acoonlo che tutti de­
sideriamo, ispirato a giiustizia, cho dia a 
Voi la neccasaria. trauqnillitit, la doìiìderata 

so Idisfazlono o vi conceda di adempiere 
nobilmente all'alto compilo che vi ò afll-
'dato, iu vi porgo il saluto a^ettuosc oor-
dùliasimo della mia cittjl. {appiawii frago-
roii, seiurali). 

Il m . Fratini 
Il modico provinciale dott. FraUni ri­
corda che la sua posizione è difficile' 
e delicata e che a luì spetta spesso 
di ovviare alle divergenze sorgenti tra 
comuni 0 medico. 

Acoooa al.a orisi medica generala 
nell'ultimo decennio si ba una dimi-
nuizione del 35 per 100 su gii studenti 
in medicina) e ricorda come pochissi- -
mi medici vadacj in condotta per la 
vita sconfortnnt^' s priva'di soddisfa­
zione, talvolta entata ohe dovrebbero 
condurre. 

E le pretesa oggi avanzate ttai 
medici non sono affatto esorbitanti j i 
comuni vengano incontro a questi de­
sideri che sono giusti od onesti ; fa­
ranno un dovere di giustìzia e d'u-
mauitìi. 

Non ragioni dì bilancio, ct)e è sem­
pre maneggevole plastico ci devono 
essere quando si tratta del medico 
cui è affidata la salute dei ciltadini' 

Il Friuli, estremo lembo d'Italia, 
primo io tutte le affermazioni oivili, 
non devo lasciarsi recedere da nes­
suno. 

La nomliia del Pretidsnie 
(1 dott. Oiussani propone la elezione 

del presidente per acclamazione in 
persona del prof. Pecile. (applausi), 

Pecitd ringrazia per la cortesia ma 
devo riouncìare e designare, certo di 
fare cosa grata a tutti, a quel posto il 
dott. Murerò, asessore all' Igiene. 
{Applausi). 

Parla II dolL Glosianl 
Il D. Qiussaui Presidente della Sez, 

Friulana dopo avere ringraziato il Sin­
daco di Udine della certose ospitalità 
e delie frasi lusinghiere rivolte alla 
classe, afferma che l'odierno ooavognO 
fu da lui proposto per ovviare ai gravi 
danni che derivano dalle divergenze 
ohe spesso sorgono trn medici e Co­
muni. 

Dopo dì avere con frase vivace, ac­
cennato alle benemerenze della classe 
medica ed agii aumeatatì bisogni della 
vita, domanda Che si venga all'aboli­
zione della cocdolla piena e che lo 
stipendio per i soli poveri vanga ftssatoy, 
in lire 3000: s'intende che il mezzo di 
trasporta stia ti carico del comune.' 
Per le condotte piene lo atineudio è di 
L. 4001)0, 

Propone in ultimo la nomina di uh 
collegio, arbitrale, o termina applau­
dilo accennando al suo. desiderio di 
concardia {appSauìij 

II dottor Murerò salo al posto ore-
sidonilale e dice di accettarlo, voien-
tieri quale rappreseli laute del Sindaco 
di Udme che tanto si interessa delle 
questioni dei medici dando cosi esem­
pio agli altri colleghi della Provincia. 

Il dott. Ebhardt ringrazia il Sindaco' 
del saluto rivolto a della ospìlalitii ac­
cordata .e ringrazia aocho il dott. Fra­
tini che ha voluto onorare di sua pre­
senza il, convegno.. 

A quésta punto il prof. Pecile ab­
bandona l'aula, fatto segno ad una 
cordiale, unanime manìlestazione di 
simpatia, tra applausi scroscianti. 

La reiszisns del doti. QlusianI 
II dott. Qiussanì prende la parola 

per trattare ampiameoto la questione. 
Egli dico : 1 modici domandano ai 

comupi dove non c'è il minimum cui 
essi tendono ; l'abolizione delle condotto 
pione che sono ubo sfruttamento per 
il sanitario, illegali od immorali. Il 
concetto stesso della condotta è un 
anacronismo; tutti i professionisti vi­
vono oggi diversamente e sono meglio ^ 
trattati eoe uo medico il qìjale è pagato * 

LaDittaE.MASÒN 
TSLEFOMO 2 . r a 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

FELUCGUEIE COkFEZIOMATS 
—0 Prezzi di assoluta convenienza ()•— 

B. G 
Fornac 
Società 

I àfm 
assemblo 
cembro IS 
di Udine, 

ARI SL C . 
B 0 Manzano 
nillfa per aztonl 

lono convocati in 
ria il giorno 4 DÌ-
IO presso la Dnoca 
) Il seguente : 
y lorno 

rontn. 
Reazioni agli art!< 

U dello Statu-. 

l o NOI 

2. Evct 
coli I(] 
lo Sociali 

A norn alo IO dello Sta-
tiito Socii ilirilto d'interve­
nire all'ai 1 azionisti che al­
meno nel «s di quello (Is­
sato per ; abbiano deposi­
tato le lo resso la Banca di 
Udine, Oj colo 13, per la 
nomina o f;orenta, l'assem­
blea vieni diretlamenlB dai 
Sindaci, e idiih delle delibe­
razioni è cessarla la pre­
senza di Isti che rappre­
sentino la sipitale sociale ed 
il voto b tanti azionisti io-
lervenuli, resentino almeno 
duo quint le medesimo. 

Non ini porsonalmente l'a­
zionista p !ippresent«ro da 
altro szio nlo delega scritta. 

la caso serta l'assemblea 
per mane r.oro legale, s'in­
tende llss! «vocazione per il 
seeuenlo Dicembre lOlD, 
nello stesi lo oro 10. 

Udi;», 1 1910 

SINDACI 
prof. Giorgio 

ing. Enrico 
. Giovanni 

di Co 
A tutto 

il concors! 
questo Co' 
dì L. ISOJ 

diritto a il! 
menti di r 
L'eletto (le 
Gennaio 1; 

co; 

ipio 
Rosazso 

:e p. V. 6 aperto 
(li Segretario di 
l'annuo stipendio 
all'alloggio e con 
sessennali. Doctt-
issima anni 40» 
irò l'ufficio col 1* 

ICO 

PEKUSINI 

diPa 
K' vacair. 

il pOHtù d'i;. 
dio h. lOfj'i 
turai entro .. 

me 
liavonesco / : 
l'ino di Villiuirlia-
.nli niistu. fitippii-
(it TÌtn ria prcÉpnrf,^. 

U Sindiio'o ' 
; ; . VIDA. •"'•• • 

Ulti Tiorni ! 
La già 

llqui 
6 

Dovendo 
15 corr, 
Bloiite anco 
oltre al gì 
praticherit 
cento a chi 
L. 5 0 0 del 

Ulti 
p 

grande 
manìfattuire 

V I A S/ BNANA, 7 

re i locali per il 
! la merco esi 
il pubblico cho 

ISO gib stabilito, 
speciale del 5 per 
i merce oltre le 
ito oltre le L. 100. 

Grioriii 
FISSI « — 

Ferro a 
« Aonrto 

«nizio iW,\: 
« rierasoiiK 
«liiiuorc 1'" 
«NABISI.E 
« dei miei 
« ne ho avii 
«gran liiub' 
tativa. 

« E d agi 
< consiglio 

Dir 0. 

Bisleri 
Mila h Utj,tf 

: alla mia aspol-

lor csjierìenza io 
argo uso». 10 

.0 (di Palermo) 

NOCER JRAA'a 
Esìgere la > irgente Angolloa » 

" ; 0. - MILANO 

F E R N P R A N C A 
peclalltik doi 
lELLI BRANCA 
MILANO 
laro TonloOi 
irrobopant*! 
alinoi DlgeatlvB 

W$ "il U è cooliaUonì 

F. CO' 

e t t ì i f f 

A richiesi» 

callista 
0 
i C A L L I 
gnsna 
uche in Provincia 



IL PAESE 

a forfait Come miaimo poi di stipen­
dio restano flasate lire 3003 più l'in-
doimiUi dai mezù di trasporto noi Oo-
muni a condotta libera e lira 4000 e 
rtndennittt coma eopra pei Comuni a 
condotta piena. ]3on intaso cbe l'ideale 
è i'abolisiooo di tutte lo condotte piene I 

Se si Tuola migliorato il serrìeio 
economico, si aumenti lo stipendio; è 
una questione di stomaco anche que­
sta cbe dove essere risolta nall'intii-
resee dei Oomunti net noalco stesso 
interesse. 

Qui attendiamo i rappresentanti del 
Comune a serenamente discutere, ma 
non a discutere la nostra condotta e i 
nMtri metodi di lotta che con oggi ces­
sano di esistere, ma cho riprenderemo 
qualora ci si negasse quello di cui ab­
biamo diritto ! 

tutte té claHÙ sociali hanno ottenuti 
miglioramene atti a f!>r fronte al rin­
caro dei generi di prima necessita e 
noi soli siamo roslati, por troppo tem­
po, inerti ed , indifferenti. 

La nostra condisioDe è difficile, ed 
appunto per questo attendiamo e vo­
gliamo che 8Uonl anch^ per noi l'ora 
della giustizia, (bene) 

Il dottor Murerò vedendo ohe nes­
suno prende la parola, dice che non 
coBiO rappresentante del Comune, ma 
come medico deve dichiarare che lo 
proposte tono più che oneste. 

Òde cosa si potrebbe domandare 
meno di 3000 lire per le condotte li-
bore « 400U per lo piene ? 

Gd a proposito di,condotte piene, 
queste non dovrebbero n'ìanube esistere. 
II dott. Oiussani intorrompondo : Co 
no sono due tersi in Friuli I 

Murerò, continuando : Non dovreb­
bero esisterò perchè costituiscono un 
indegna sfruttamento de! medico ed 
anche dei poveri. Olì abbienti infatti per 
ogni nonnulla richiedono t'opera medica 
chc|^apno gratuita a danno della regola 
Vitit dèi servizio che non è solo di aasl-
stenta me Ica ma pure di propaganda 
sanitaria atta a creare una cosclensa 

. popolato sanitaria, 

Primo a prendere la parola ò il 
delegato di l'orpetto, tng Lorenzetti 

.il quale dice giuste le- pretese dei 
medici, ma non trova conveniente che 
Io spese di'trasporto veiiga>ia accollate 

.,, al Comune; ' 
', Si dovrebbero i Comuni dividere In 

categorie, a seconda della loro poten-
.sìalilM eMnomica. 

I l dott, Blbàrdt d contonto che 
qualcuno abbia preso la parola: ine-

- gito, una lotta aporia, cbo una rcai-
stenia passiva. 

fi Ha quiiidi una sfuriata contro la 
''•• condotte pinne e rispondendo al dele­

galo di Porpetto dico : Lo spese di 
. -trasporto, dove questo sono necessarie 
"«algoiiD a circa 1200 lire annue; una 

.. sotsiua di .'Carto. noa indilfsreotà. 
Ma ss un Comune, che per .quanto 

misero ha sempre un bilancio .di qua­
rantamila lire,, la spesa ò troppa, per 
un mOdiCQ il cui bilancio 6 di 3UU0 
lire, che cosa dove essere ì 

D'altra parto noi non possiamo ab­
bassare quelle cifro che sono state 
stabilita nei nostra Convegno di Padova 
e di Venezia, 

Il cav. Someda De Marco, rappre­
sentante di Moretto di Tomba dice che 

' è troppo 3000 Lire. 
Sarebbe meglio tassare ogni povero 

che abbisogna dì cura modica... 
Dott. Murerò : Ueuissimo I II cav. 

De Marco è dì idoe avanzatissimo, 
colla sua propósta abolirebbe addirli-

. tura la condotta. Osserva però cbe se 
per certi piccoli Comuni è troppo, 
questi possono unirsi in Gonsorsio. 

Pìuzzi Taboga, Sindaco di San Da­
niele, 6 d'opinione che le domande dei 
medici condotti sono modeste da qua­
lunque lato si considorioo. 

Molti comuni, che fauno delle spese 
non necessarie, potrebbero lesinare su 
queste e non su quella del medico cui 
sono afOdato io vite nostre, quelle dei 
nostri figli, (bene applausi) 

li dott. Cìesare ringrazia delle parole 
dotto in favore dei medici dal Sindaco 
di S. Daniele e rispondendo al cav. So­
meda gli fa osservare che non si. può 
rimpicciolire lo stomaco, del medica ed 
adottarlo ai comuni cbo non possono 
pagarlo, (ilarità) 

Volete che muoia di lame ì 
11 dottor Guido (liacomeili. Sindaco 

di Pradamano, dii-e che in troppi casi 
il Consorzio non è possibile farlo. 

Nel suo caso, ad enempio,*!! Comune 
di Buttrio non ha alfatto voluto acce­
dere all'idea di Consorzio, mentre per 
Pradamano ò certamente troppo one­
rosa una spesa di 3000 lire. 

Il dott. Fratini gli osserva che in 
tal caso la. legge permetto la creazione 
di consorzi coattivi. 

Non si usa quasi mai di questo di­
ritto, ma se si prosentasso il bisogno... 
Qiussani aggiunge che, oltre al con­
sorzio coattiva, si può benissimo ricor­
rere alla condotta a scavalco e dà 
qualche spiegazione a Lorenzetti. 

Questi si dichiara soddisfatto, 
Ebhardt o Qiussani si accordano 

quindi HuH'ordine del giorno e pro­
pongono quella stesso votata a Novara 

• in un convegno analogo a quello & 
ieri. 

In quanto al Collegio Arbitrale ai 
fa un'aggiunta percbS il. numerò' del 
membri sia disparire cioè due rap­
presentanti le autorità Comunali, duo 
medici ed il Presidente nella persona, 
a« «ecelterà, del Presidente stessa dei 
'Tribunale. Si avre'Jho cosi un vero 
coUeguio arbitrala nellik forma legale. 

Il dott. Murerò propone cbe la Com-
misaione venga nominala cubito dopo 
la votazione dell'ordino dei giorno. 

La proposta viene accattata. 
Il rapprcs'tiitanto di Sagnaccu cho 

è II segretario di quei Comune, porta 
nll'Asaoclaiione dei m>)dìci l'appoggio 
del suo Oomuoe, un saluto ed un 
augurio. 

L'augurio che nella via della ascon* 
sioni sooiali cui giustamente aspirano 
passano marciare con la certezza di 
vincere perchè la loro causa è la 
causa de! diritto » dell'onesta 

Il dott. (lardi, segretario capo dei 
Comune e Presidente dell'Associtzione 
fra i Ddgratari della Provincia, dice 
che è stato in parte preceduto in 
quello che doveva dire, ma che ad 
ogni modo, all'augurio iballamento 
ea;ro980 dal collega, trova opportuno 
aggiungere qualche parola per spo-
tara un vecchia e vieto pregiudizio. 

11 pregiudizio che tra modici con­
dotti e segretari ci sia nn antagoni­
smo, un dissidio; mentre tutte o due 
queste classi dovrebbero dirigere ed 
accomunare 1 loro aforzi per meglio 
riuscire nello civili e comuni conqui­
ste (apflaml cdlòroìi). 

L'ordiniti da l giorno 
Vi'ino quindi lotto il seguente ordina 

del giorno : 
l/a4 .̂)int)len i-i.j }no8tìùntln iogi tifti'i lo 

nHpir.fzio:ii c9p'>ito -Ili in.)li.;i coii<]'.)tti d'I 
Totiotj iio l̂l orJltni -Idi f^waì ti nnipiflito 
dol patti Diinimi di ujn.jutta Euouioa del 
.oaavegnfi dì Piil.iv.1 o dol CLiugr.-ŝ ) rogio-
nnlo di VoAsxìa approva 001114 pi'imo posso 
di piìl ttidltiali rif-irnie l'iib.jli/.ioii>] dalla 
ooridotta piana od i miaiuit di .stipondio 
0 di ooiiluìoiù'ili 0330 ordino dol giorno 
stivOiliti 0 px̂ qa alla nomina iiii'osdiatn di 
una Cimili ajìotio arhilrtil.s compiati di duo 
rLipurô oitttiit' lo .autorità ojnmialo di duo 
m d;']i O'M» l iit ì organizB.iti ohe iDtni ii"rit 
il SUI Pi*.>sid'iitii ili vilti In vilti io por-
ami eh) non Dia nò aintiintatr-atoro u>-
miinalit iió. molio) noodoÉto pìr dirim.;ro 
nuatfll:mi riuostioiio tô r.ilo 0 matonaie fci | 
Oiiaiini e saiùtario. 

L'ordine dei giorno viene COHÌ appro­
vato dalia maggioranza. 

Della Commissione arbitrale furono 
chiamati a far parte: pei Comuni li 
delegato di Porpetto log. Lorenzetti ed 
il Sindaca di S, Daniele cav, Piuzzi ; 
pei modici i dott. Salvotti e Grillo, Il 
Presidente dott. Murerò rivolgo brevi 
parale di ringraziamento agli interve­
nuti e quindi la importante adunanza 
ha SDO. 

Cronaca di Udine 
Les dieux^s'ent vont 

S. Martino 
Qiio&to articolo la fifcntile oDMtra oollabo-

ratrico scrìsao ieri, moittro In citeà era fai-
moraa netta pioggia, ispinindosì al tomp̂ ic-
oio ubo oL doli'ftia'a da aldiuil giorni. Ô gi 
splendo un b.-l s-jlo e l'iirtiunlo ytwù noni-
tjruro ìnuj){xirtun(j; lo pnbldlchiamo tuttnviit, 
CJDIO Hajilgìitnj contro ìl-cattÌTu tiMiipo olio 
potroljbt* portarci il novembro. 

Si capisce cbe nun soltanto il Padre 
Eterno 0 da qualche tempo più che mai 
sdegnato contro la perfida razza uma­
na, cosi da scatenarle addosso l'ira 
del suoi fulmini vondicatori, salto for­
ma di terremoti, maromoli, pestilenza, 
alluvioni, rivoluzioni 0 simili bagattelle; 
ma cbe anche i Santi ban fatto con­
giura contro di noi, 0 ci canzonano cho 
è una cqsa piacevole a vederci. 

.Eccovi ad esempio S Martino; Il 
quale, per cortese consuetudine, veniva 
una volta l'anno a Dirci visita, accom­
pagnato dal sorrino dol solo quasi e-
stivo e ni degnava concederci alcune 
giornate tiepide e serene, comparirci 
ora davanti tutto ravvolto ns! famosti 
mantello, col cappello calato sugli oc­
chi e fors'anco — lo procauzioai non 
8<mo mai troppe ~ con le soprascar­
pe, inpermeabili. A vederlo cosi in­
tabarrato e col viso rannuvolato, pro­
prio come il cielo, si capisce anche 
ch'egli non ha nessuna intenzione di 
donare met& del suo mantello ad un 
povero, come ni coropìacova altra volta 
di faro-

t'orae egli pensa cha il tempo è trop­
po brutto; forse, anche, che 1 poveri 
sono oggi troppo esigenti 0 protende 
rebbero addirittura il mantello intero. 

Il fatto si è che il dabben Santa 
quest'anno ci ha servili a dovere. In­
tanto', niente estate di S. Martina ma 
piogge torrenziali, turbini e tempo­
rali; poi niente —. a quasi. — nero, 
mercati, inovìmonto di forestieri, trat­
tazione proficua d'alTari e rigiro di 
denaro; poi niénto — o quasi — gio­
condità di vendemmia; «ribollir di tini» 
e letizia di briodisi coi calici colmi 
delia bionda e dolcissima riboia; poi 
niente — 0 quasi — lucidi spiedi ro^ 
teanti e otfrénti alla vivida fiamma le 
pingui 'alllodole e le profumato bcc-

.caccie. 
Niente, niente! Anche S. Martino, 

quest'anno, ci ha corbellati. 
E noi, cbe ci disponevamo ad acco­

glierlo con feat« e con letizia, non pos­
siamo a mono di lanciargli uno eguar­
do corrucciato mentre egli, ravvolto 
nel suo tabarro e con un sorriso iro­
nico sotto l'ala del cappello, va tran­
quillamente a presenziare... i numerosi 
sgombri. E Forni 

La giornata ifl S. Martina 
Dopo la ginnuita di ieri, cho dallo c.t-

terullo oolosti ci rovosoiò un più olio di-
soroto acquazzone, nenaiino corto ai naptl-
tava una giornata î omo l'odierna, sorrisa 
'li un a >lo fiil{j;!do in un cielo di zolflro. 

Dagli editici pnblilici e da molti privali 
pendo il Iricoloro dcloemonto carezzalo da 
on'aui'olta t'r̂ aci a scliQrzoaa. 

la rivista militaro n-.n Ila avuto luogo, 
corno ieri nnnunciainino ; puro slamano in 
giardino erano non pochi 1 ourioni ad at­
tendere. 

QufìsLa Bora però avremo la ninsiea con 
il tiellisHÌino programma giti pubblicato. 

Il Carilo si chiama Teco Giacom 
da Camino di Buttrio ed hi 20 anni. 

Noh ha saputo dire niente del fatto, 
La violenza dol colpo gii ha fatto 

perdere i sentimenti. 

i l II 
IL CRANIO FRATTURATO 

Una gravissima disgrazia é successa 
questa mattina alla nostra staziono 
ferroviaria. Il treno proveiiiente da 
Portogruaro, entrando in stazione at­
terrava uu pulitore ferroviario che 
corcava di traversare il binario e lo 
sbatteva viulentomente contro il sol-
ciato. 

Raccolta prontamente, fU. condotto 
all'ospedale e quivi ricoverato e me­
dicato d'orgenza, 

I medici gli riscontrarono una ferita 
lacero contusa alla regione occipitale 
e la prab.ibile frattura della volta era-
n ca. 

Prognosi risevv&'i», 

una [Olili 
stamane verso le II un gravissimo 

fatto che per poco non ebbe colise-
gueuzé mortali avvenne nello stabili­
mento della ditta A Dal Torso fu E-

Quivi si sta. oambiando di posto il 
motore ed installando in altro sotterra­
neo. 

A tale lavoro sono adibiti alcuni 0-
perai della ditta Malignane Tra gli 
ojierai c'è anche certo Din Luigi! Que­
sti mentre stava accomodando una la­
stra del pavimento, d'un tratto fu vi­
sto cadere bacioni al suolò. 

Scivolato 0 forae attratto in qualche 
maniera dalla corrente, che ha la 
(orza di 3000 voitz, l'infelice mandè 
un urlo altissimo. 

Accorsero i compagni di lavoro. 
Il Din giaceva esanime al suolo 

immòto. 
f[i tosto telefonata all'Ospedale per 

avere soccorsi d'urgenza 0 si praticò, 
anche con efflcace risultato, la respi­
razione artificiale, 

A <tnpzzo vettura il disgraziato fu 
quitid1"fraaportata ' àll'Oapodalo Civile. 
. Presenta ustioni al capo piutlosio 
gravi' E' fuòri pericolo. 
Il violento lil S.Lorenza di Soleschiano 

AL HAMIOOMIO 
ìi't BOzioiitì d'uccuaa liella corto d'A|jpflto 

di Venezia ha ]ironuric:nto Fion'tenza con in 
qualt, dichiara irri-aponsabiln per vizio di 
mento C[iicl Biri (jiacoino elio il marzo 
scorso'Hp;irava contro suo nipolo Antonio 
lliancitzzi alcuni colpi di rivoltella tentando 
dì nconlorlo. 

l; Uhi- venne in aegnito a laìe s.-ntonza 
ricoverato al inaniconii.o. 

Piriti furono i dottori Mai 0 t<'r,tl ini di-l 
manicòmio provinciale. 

In Vfu della Peata £̂  stato aperto ieri 
aera U'«Hnr l.leiil ». K' condotto dal no-
tiasimo'aìg. Luigi Ciandiiasi. 

Il lùOale 0 tutto rimeaao a nuovo con 
proprietil ed eleganza ed ò provviato di 
ogni comfort. * 

Àiif^uri. 
Da Roma... Oggi, al Negozio Leon­

cini, è:arrivata la Hlcottin» fresca, e 
da! Pfamonte i profumati Tartufi bian­
chi e Fontina d'Aosta. 

Arraall ,—Vennero ieri arrestati 
perchè sprovvisti di mezili Visintin 
Giuseppe d'anni 24 0 Grezzini Cirillo 
d'anni |18. 
iVNToHiu U0tu>ii4i, gerence respuanaone 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardnsoa 

6UÌ1NTI - BUaNTi - 6UflNTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

Ernesto LÌesch 
che ha rilavalo il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. F.Ui ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamente tutte lo 
merci iovernali esistenti noi grandiosi 
magazzini avverto che farà nuovi 
e rilavanti ribassi, 
( Ayvarto laollra che la sua liqui­
dazióne è una sola ed ha luogo • •e lu-
•Ivamanta nei palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Grani) e non si devo confondere con 
altre. 

Udine, 25 ottobre 

(mi):: 
' .pitanji[i(i]ii]V| 

•««nuwi'tiim 

Utnou n «tK>d 

'iv.!t ; duino iti9j siTopI 
.J'f)"p 1 t»Q]^V> noti 
'ino n Ni lasiuvns^ 
• r.1.1 'aoii.iaj |i '«{{idD^ j] 

JiiiJ.iiiil'.p 'oiìi-ìifjjaui 
».ntfiy/p cniiuos 

ijij\i3,iii Qisjri'.4jrl 0}iun,f 

lilil 
a®»" 

50.000 PREMI 
da LIRK 1.000 000 — 500.000 

200.000 — 100 000 
25.000 '— 20.000 
15.000 — 10.000 

, 5,000 — 2.,')00 
1.250 -;- . 1000 
500 — 250 
200 — 125 

e al mlnlnit) da Lire 100 
soiio assegnati al Prestito 

MaraasuotonJiiiio. 
4 8 . 7 0 0 al devono ancora sorteggiare 
(Yodfìi'a traballa Btomp&ta a tcigo dello 

Estrazione irrevocabile 
31DIGEMBREP.V. 

Sono ili yeiidilii Itt uìtiii'ie obl)l'g;i' 
•e.\ox\\ aUn t!oudizioni imlirntii nel pi'o-
ffraiTinn olio viriiP dÌHti'il.mit') grntifi 
dallo princìpiile HiincUo, |Oaiicl]ÌF>ri, 
Gaiiso di risiiariuìo o Cunibiavitluto 
dol lìagiio. 

UNICO GiiaNDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

•«-ioi PI Din II SU'--
Premiato laworaforio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N.S-7 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Gov. Giuseppe Bissattlni e Figli 
Telefono 2-87 

pramlala con atto medaglia 
U D I N E - V i a Aqui le ia 4 5 - UDINE 

; ® ' Telefono 2-S7 
Fomilore di cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 
e istituti del Veneto. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, ìavo-
razione solidinsima 
e la massima acO' 
nomila nel combusti-
bile - Depositari delle 
premiate stufe Mai-
dliigher atte .a ri-

^ scaldare con un sol 
fuoco da S a <t stanze. ' " ' " 

Aasumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

GFande Magazzino Mollili 
lu Vili A(iiiile,ja ii. .16 trovasi nii gran­

dioso a,ssortimoiilo di 
MOBIL! in LEGNO ed In FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metallictie, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp, 

Eiiu mmu - mm 
Via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
In Conme In Lire Italiana 

al 4 7,7, a»-»'///. * 7 . 
B — » 

» * ' / . 7 . 
» •V.7» 

a libero Uovo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque schiarimeirto a richiesta. 
Kmc:3B 



IL PAESE 
Le inserzioni sì ricevono ftsclnnivaniente in Udine presso J'Ufflcio di Pubblicità Haasenstein s Vojler Vìa Prefettura, N. 6..e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero • 

DI rnnn nonoiniE (RIGENERATORE DEI.LR FORZE) 
« bese di fostorO'Ferra'Caìef 
Chlnliii piira'CncB-Strknlni DI USO UtlIVERSniE 

Dalla Clinici e diilln Scicnzn, per ì coslunti uITctti curativi, i slnto riconosciuto 

I l PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'iSOHIAOQlBNO è runico.Hicost!U)cntu che vicnfi: pcrfiittiimciitc nssiuiilato iti ltU(e h shtgioiit, 

anche dagli slomachi mollo deboli, e ndic mn̂ 't̂ ìorì infcrmifft rìcsctì il rimedio-specinco [wx 
ccutllenza, di orione cosi proni» e sicui'ii» che Mudici e Scienziati lo hmmo ndoitalo per uso 
persoiinle e, nei casi più nhcUi, lo |[irertii'iscoiio a ([ualsiasì nre ì̂arato del {jencrc. 

Questo rimedio, essendo un alimento di rìapnrmio, agli adulti mantiene sempre uMì 1 poteri 
Qsiologicij ai liamhini fornisce i prhuiipii ncccssarìi al normale sviluppo deil'urf^nnlsrn». 

neiia, S P O S S A T S i Z Z A prodotta da qualsiasi causa 
RINFHANGA e CONSlBRVA le F O H Z B 
^ 1 IA OtCf^C* JVcura»tenla • QJoroan*mlB - ]>jBbct« > 1>«I)nl«r.Kn di Hitlna dorasi» > nieunn lo riti Q 
U l t l M n l O v l ^ j di puratliii -• Impotansa - Rnchltlde - l'.nilerAnia - n»tnUI« di stomBcn - ttsroTolH 
D«Dai«iiX8 di \(ata. B «nareleo rimedio neoll «snu ri menti, nel poituml di labbri ó*\la malaria a In tutte 
la ««nvalaseanit* di malattie aedU a «roateha. 

' t .Uott. Còsta Xi, i • Vvv po»t:i L 3,Jti] • 4 boU.pct'poslnrj. 12 • lìtift. r>ii>tiilr«pGr poit» L. 13 - nagniiionfo nnliiv.[inio 
dlrtLto all'InTOiitoto Cdv, ONORATO BATTISTA-Fkrmacia liiflkic del Ccrvo-NspAtl Gors» 

laportaptQopuEcoIoauU'hchlrogeno-AntllBpsI-BllQofoinrplna-lpr.ollna si sm-il-prc gi-iitlmìi»tTì cttria <!•* vr̂ iM. 

l'unico premiato all'KSI'OSIKIONK INTKIIN.V/ION.U.K DI MII.<VNO. ItKHl col l ' R I M O 
P C t B M I O - D I P L O M A D ' O N O J ^ B - l a più alta distinz'one accordata alle 
specialità Farmacautlche, dalla D i r e z i o n o d i S a n i t à Mil l tat>ovlenesornmini-
strato^al nostri M i l i t a v i , anche dslla C o l o n i a JCpltrea a dalla R> M a r i n a . 

L ' I s o h i r o g e n O t inscrillo nella Parmaenpea Ufficiale del Regno 
d'Italia (privilegio di poche spcciftlitùl) hi) il priinulo KIIIII! ntimurose iiniln-
Kìoni, piircliù non èstnlo |<iuinmni rui^^iunta melili siiii polL'iile iixioiic curiiliv», 

Viene prcKĈ riUo iln tutti i Modici ilei Ninnilo e, Irn In iiii^liiija di iiITcr-
mnziuni, por iirevitù riportiamo «ppi-na quuiito scrivo l'illiiiilrc l'iof. 
Coiiun, UllISKl'lM': AI.KINI, Docano ili inlli i Prorcssori Uiilvi;r.sllnrii d'Iluliii. 

liijieciio Signor (iati. Onoralo Hiillisla — Napoli. 
Non Ih'} àncora nmjraiialo del dono umlilissimo, che volle inviarmi 

ISCHinOGRNO] molle leniniane, fa, di iiiintlro bolliglìc (/'IwliIioisMo. 
(>»,>«̂ i>.'>-_> 1 ^̂  ^^^^ silenzio non delie anerivèrlo a ))it]rizia, a ncqliijeiita, ad allra 

ragione o pralr.slo. No... ma al delibiralo propónilo di provare su dì me sttito, 
l'fjVi lun I/o, il suo Irouato Ifrapeulico, per (loler alleviarne in buona Mieau 
1' coKleuM, I uerameiìle benelìei ejfelli alleniili. 

Sema alcun dubbio, devo afrinchlrogiino il ricupero detfappeliìo (nnute da ami 
nun lio mal avulo) (7 niitjlioramenlo delle fnmioni dell' apparecchio digerenle, e, di 
<:onsi;iìuema.,dellanutrizioneingenere,laiiujalcera,inprincipio itavembre,aì3ai 
dfpiiHa, in segnilo alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'alilìia pertanto i miei più .vnlili rìni/ra2iainenli e mi creda con la mat-
sima Uima Oevoiissimo GIUSEPPE: ALBINI 

Dlrcuore Jcll' hiit'jlo iji i'ialnliiHtii sp̂ rrimenlflle nella H. URiveittm jl Nipull 
^Et!gtfil8BiirMdnilibr|»Ja^j[aj|lj!.jiiw 

a base dì F E i l i l O - £ ; i l i iY A - Il AH A R/i A IU> 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploiai d'Onore 

Valenli Autorità Modiche io dichiarano il pili effloaco ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del JRABARBARO, oltre d'attivare una 
buona'digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHRO-C?'«IH*A. 

Crema Marsala Bareggi L S S " ' ' '""' ' "" '" '"" "̂  " ' ' ' ' ° ' " " ' ' -'•••«"«««" "«"'' 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI • ANOJEI.O FABUIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREaGI - PADOVA 

eccelleata IKII 

Acqua di Nocera-Umbra 
lorganta ABigaliea F, BISLERl & C. . MILANO 

S5 anni di trionfale successo 
:T^ DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomali Dentifrici 
P A S T A E r O L V E E E . 

WlITlMi 
MED&BLIA D'ORO 

Esposizione Internai:, di Milano 

Sono falsificati 
he Buaneaiiti dcllu i»arv» «li fabbrica «iiii 

UBA UIJA OVUNQUE 
c n A u n A ^ auimoiiK) ai rloevo tanto la r O I j Y E K K , coma Iti PASTA 
r n n n u n VANZETTl, invimido l'importo a. mezzo vaglili a GAltCO 'L'AN; 
TINI, VoroiiJi, fionzìi alcuu iiumeiito di sposiu jiev onliniizioui di Irò o-pifl tubetti 
in seatolo, aumtuto ili cent. 15 poc oomuiigsinnt iiifpriori. 

Le mserzioni 
si licevono escktsÌTamento presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASENSTEm e YOGLEK, via Prefettura 
H. 6, e Agenzie e Sueoursali iu Italia ed Estoro. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SocicUl riunita l''L0nlO o IIUBA.'1TI!<0 | 
Ciii}.ilA)o social» fiuioe«o t verdnto 

L, 60,000,0!» 

Rappresentanza sociale 
U d i n a - V i a AqisllBJa, 8 4 | 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE 

La ()iù moderna lilolla di vapor: 
rapidi 6 di IOSBO — Saloni da 
pranzo — Salo per Signore a 
Bambini — Ascensori eco 

Grandi adattamenti per ipasseg-
«ieri - Luce elettrica - Uiscaida-
damentoa vapora-Trattamento 
pari a quello dagli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFONO MARCONI 
Comoditi moderne, aria, spazio 
e luco — Vitto abbondante, ed 
ottimo per passeggieri di III 
ClaijBO. 

In costrusiona grandiosi Tran-
sallantìcì di gran lusso e di 
massima volooitii.. 

Agenti e Corrispondenti 
in tutto le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Vi» dilU Morcsdo, ìf. I), p. 3." 

Igraiid'O'ii 6 celeri vapori tRo 
Vittorio» - « Regina Eleni » -
«Ducadegli Abrujzi» - «Du­
ca di Genova» • «P.° Umberto». 
• «Duca d'Aosta» eco. sono-a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario corno Incrociatori della 
Kegia Marina, 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 10. 

Per informaijoni ed imbarchi 
passeggìori e Djerci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Via Aquileja, n, 94 
lìH. Insoiv,icjui tlel prcsonto mi-

HiiH/i(5 imri eniìiesaameiilé Riiioiìx-
zute dnllii HocUìtil non veiigoiu) ri-
conoftclutf?. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Hacdusco 

unico estirpatore dai 
'CALLI. Via Savorgnana 

Dietro richiesta si reca in Provincia 
F. Cogoioc 

CEHNQ SUL "UCKEHSl., "f t J T T I ^ " I I 

rfSiTiSTiSi nPl^lìlin J : 
5,K"j:t«\Slìì.S» U! WUIIU eli 
Drtjiiiiotk modi»inanlMa*rlouiu* ^ 
tubnU ilvlt'olia illrasTlano 0 M 
ilfcta iiMiirtU tatù X t<»W.< lodu*. ^ ' ì?»"^-
brorao. IJ UchiHi* rende l'olla di 
mniluKio diKVrtblliwn». Il U* 
ehnnc A flraooio lovrtDO noilftAf* 
fntont MÌit^onaH cbs Mrefttu i l 

«ucnow tpaaitk tii* tcicnsiiot, s«i A iK ar•Kll̂  »» tmvm 

O d * * tfi i l C I C H K M O t - n 
ff>ra«« c l * l i . i O I - i i f t r u i o i . ' 

Hfì rinvittA U ibMitA ttHf)rBM« la owtolU A' bcriifa«» «I i 
tt L. 1000 (mllli). Il ObAeoiw mrf» U i' DlMa%» tVl& 

HB, - La. Ommtukt», CtufifuUaM*. 
JKM. D>f O. UM^ardi, ffolaia " - ' 

ftìl'atiOClTh- . , , 
l'er U ink foiniolA mIonft1«, il 

LIcKaaol b [.nhrlto « CQiitiBlIftta 
dK Discinti cnwtL') Unto ai \ta. 
bini cbo IKII wluUl yatthb a » ' 
ditiitr.iiiila compialo. 
OS - " ri Mcmin 19)0 \K9nrattìMw*»\* van* itamMU) »•) "CQnHItllK DCllA SEfU,» ti « 

. D^ r. SmOamt, Prof, 

I OHI t 

I E£ 

iiJlITIE MWl 
Uitiorì Qol BDQsue; iTifosioni guarito 1 

I ooUft D e p u r a t i n a doVDott. Glu-
j o e p p e Gfi lepo. 

IVomiAta colto più alto onori fica nzo. 
Di'eOotto inimodiAto noi cugi recenti 

j Q cFonicì è il iiiìi p o t e n t e d e p u -
I n a t i v o del s a n g u e . 

Quarìecu radicalmonto lo inHlattto 
I v e n e r e o blenorrag^la, tllcori, faujj-
[ tiofli, gocccCU, poItuxioDt, ap<>r[iiSi(or-
1 t-oa, orazioni, pìaKliOi ccxeiua. }>:flic&co 
I nollo luaLlattie dalle doano, afilla aifi-
I Udo, dolori rmtmatici, mal dogli ocsbi. 

Oa TiO anni vloaa prescritta dai piti 
illnntri cliniai dQl mondo con auceeaao 
iniuperabilo garabtito. t>rozio L. 2.?6 

I U bottigliu (franco di porto). 

T o s s e * Pillole IJalaantcIm por In 
I tosse. Contro lo bronchiti, catarri,. o 
I toeai ostinate. L 1.50 la scatola franco 
I di porto, Gonaultt gratis per lotterà. 

Scrivere alla premiata far^ 
mticift I^ottor CALERÒ, Via 

Azeglio, 78, Bologna. _^-« | 

"1 OHI t 
ESAURITO i 
ANEMICO ! 

DEPRESSO! 
NEVRASTEHÌCO I 

chi lift inaetmlitA tft memoria, ebi ai nente svogliito Q staoiio iiellu tao Bbìtuati occuc»-
zioQÌ, kroTft i m m e d i a t o s o l l i e v o ed aciiuiBta forza e gaiexza usando II . 

POLIFOSFOL!! t 
alimento nuovo a oiouro cSel corveSIOi oonferimoto •fffloaaisBimo 
e pfdferlto dal pSù llfluotci mediol. 

Utilisaìdo WìUa doana: fucilita lo sviluppo col ptriodo^olla pubaita, aiuta la facon* 
dazlono e ridoiiEi prontamonta lo forse durante il puerperio, 

li. 3.00 li flacone piti 0 00 per apaso postali. Uicliledcra all' inventore AP C R O S A R A 
Cbimlco FarmaciaU in Valdiignc» (Viconsa) o nolle Farmaclo e Maguailni di Madie' 
rifiutando ogni dieonea'tu sostituxiuuo. 

tOSARA i zJ 
PRESERVATIVI 

e NOVITÀ IGIENICHE 
di gomma, vescica di pesce ed 
aCildi, per Signore o Signori, i 
migliori conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis in ì>mta suggel­
lala a non intestata inviando 
francobollo da centesimi 20. — 
Massima segretezsa. Scrivere: 
Casella postale o. 635, Milano. 

Rlpaao Faitivo 
Al signori Miagoslanl) 

I carttlli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
«andito presso la Tipografia Arturo 
BoaatU successore Tip. BARDUSCO. 

Le InaarzIoBl al rlcavono prasso 
lo <HUa Haaaanslalm a Vogler via 
i>rafailura N. B. 


